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● In questi giorni la Lega Pro, dopo
l’approvazione della Figc, potrà
finalmente comunicare il nuovo
regolamento per la Serie C relativo a
promozioni e retrocessioni, che dopo
le decisioni del Consiglio federale
subisce alcune variazioni.

COM’ERA
● Fino alla scorsa stagione erano
promosse in Serie B quattro squadre:
direttamente le prime dei tre gironi
più la vincente dei playoff, ai quali
partecipavano 28 squadre (9 per
girone più la vincente della Coppa

Italia). Le retrocessioni in Serie D
invece erano nove: direttamente le
ultime dei tre gironi più le due
perdenti (a girone) dei playout, ai quali
partecipavano quattro squadre che si
erano piazzate dal penultimo al
quintultimo posto.

COME SARA’
● Le promozioni in questa stagione
diventano cinque: sempre dirette le
prime dei tre gironi, più due squadre
dai playoff (stesso numero di
partecipanti e stesso svolgimento)
che in sostanza vedranno salire in B le

vincenti delle due semifinali (che così
diventano due... finali). Riguardo le
retrocessioni invece si sa solo che
saranno sette, ma il regolamento è da
stabilire perché, se 4 club saranno
esclusi in corsa, in teoria ci saranno
solo 3 retrocessioni (una a girone).

REGOLAMENTO
SI CAMBIA COSÌ

Valerio Piccioni
ROMA

E pocale. Gabriele Gravina
scomoda L’aggettivo delle
grandi occasioni per com-

mentare la decisione del Consi-
glio federale che porterà la Se-
rie B nel 2019-20 a 20 squadre
con una promozione in più (da
4 a 5) dalla C in questa stagio-
ne, ma soprattutto apre la stra-
da a un’autodeterminazione
delle leghe. Il presidente fede-
rale la chiama golden share, in
tema di format, cioè di numero
di squadre per il futuro. Fissan-
do i confini del nuovo sistema:
non meno di 18 squadre in A,
18 in B e 40 in C. Non è proprio
l’agognata riforma dei campio-
nati, ma una bandierina piaz-
zata in un territorio finora proi-
bito sull’altare di tanti «vorrei
ma non posso» di questi anni.
Un obiettivo, le modifiche ai fa-
mosi articoli 49 e 50 delle Noif
(toccati dal commissario Fab-
bricini per portare all’attuale
format a 19), che Gravina ri-
vendica con orgoglio: «Me ne
prendo vanto e merito in via as-
soluta ed esclusiva. Da anni si
sente parlare di riforma dei
campionati, mai democratica-
mente un Consiglio federale,
con la maggioranza qualificata
dei tre quarti, aveva avuto pos-
sibilità di modificare due nor-
me così importanti».

L’INTESA Il presidente federale
ha sostanzialmente costruito la
«pace» fra Lega B e Lega Pro,
trovando un ago della bilancia
fra la soluzione a 18 indicata
dalla prima e il ritorno a 22 con
raffica di promozioni (o ripe-
scaggi) che sarebbe stato il por-
to in cui sbarcare nel caso di un
mancato consenso. D’altro can-
to Balata ha incassato lo stop ai
ripescaggi e quindi la norma
che, in caso di mancate iscrizio-
ni in B, porterebbe alla riam-
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missione delle migliori retro-
cesse. Ghirelli invece strappa
una promozione in più e due re-
trocessioni in meno verso la D
(passano da 9 a 7). Esulta an-
che Sibilia: la Lega Dilettanti
pone il mattone decisivo nella
nuova costruzione e assicura il
raggiungimento della maggio-
ranza qualificata (il 75 per cen-
to) necessario per la norma.
Una norma che vede invece
l’opposizione dell’Aic. Il proble-
ma in questo caso non è sul me-
rito, ma sul metodo: non piace
l’idea che i campionati possano
partire senza sapere quante
promosse e quante retrocesse ci
saranno.

18-18-40... La partita, infatti, si
proietta sul futuro con il terno
18-18-40, limite minimo di
squadre per i tre campionati.
Entro il 31 dicembre c’è spazio

per arrivare a nuovi ritocchi del
format con delibere delle stesse
leghe. Sempreché la decisione
venga ratificata dal Consiglio
federale d’intesa con le altre le-
ghe». Cioè: se la Lega B volesse
cambiare nuovamente il nume-
ro di squadre e scendere a 18
dovrà mettersi d’accordo con
Lega A e Lega Pro per avere l’ok
dal Consiglio federale a mag-
gioranza qualificata.

ESCLUSIONI Un’altra svolta ri-
guarda il giro di vite sulle iscri-
zioni ed esclusioni dai campio-
nati. Gravina ha chiesto e otte-
nuto la delega per «la contesta-
zione dell’affiliazione di
Matera e Pro Piacenza». E’ pro-
babile che, per decidere, si at-
tenda l’esito delle istanze di fal-
limento per i due club. E a pro-
posito del Pro Piacenza, la
Guardia di Finanza ha perquisi-

to la sede della società: il presi-
dente Pannella è indagato per
truffa, appropriazione indebita
e falso in fatturazione.

GIRO DI VITE Ma la modifica
dell’articolo 8 del codice di giu-
stizia sportiva introduce un’al-
tra possibilità: in caso di recidi-
va o casi gravi, si potrà arrivare
alla «sanzione della retroces-
sione, dell’esclusione dal cam-
pionato o della mancata iscri-
zione». Dunque dalla prossima
stagione, in caso di mancato
pagamento di stipendi o contri-
buti fino a dicembre, le società
saranno escluse dal campiona-
to e in ogni caso non potranno
tesserare nuovi giocatori (vedi
la recente vergogna del Pro Pia-
cenza). Sperando però che i
controlli a monte riescano a
evitare altri guai a valle.
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RSe salta un club di
B si salva quello
retrocesso al
playout. Dalla C
cinque promozioni

RIl presidente Figc
ha messo tutti
d’accordo: «Una
svolta epocale»

La B sarà a 20 squadre
E poi partirà la riforma
1Gravina esulta: in futuro potremmo avere A e B a 18 e la C a 40
Norme severe per chi non paga gli stipendi: esclusione immediata

● Il Comitato Etico della
Lega Pro ha diffidato
Luciano Campitelli,
presidente del Teramo,
«da far entrare Nicola Di
Matteo nella società e
fargli assumere un
qualsiasi tipo di incarico in
seno alla stessa in quanto,
le dichiarazioni rilasciate
da Di Matteo (“La camorra
è una scelta di vita, io ho
sempre rispettato loro,
loro hanno rispettato
me”), sono contrarie ai
principi informatori della
Lega Pro».

LA DIFFIDA

La Lega Pro
al Teramo:
«Di Matteo no»

LE REAZIONI

Lega B e Pro
dalle frizioni
all’elogio
per il n°1 Figc
Nicola Binda

E’ stato un Consiglio fe-
derale storico, vista
l’importanza delle

novità volute e ottenute da
Gabriele Gravina. Novità
che riguardano soprattutto
Lega B e Lega Pro. E i due
presidenti - che durante la
riunione hanno avuto qual-
che frizione - sono raggian-
ti. Ha detto Mauro Balata:
«Questo è un passo avanti
gigantesco. Sono state ac-
colte le nostre istanze per
arrivare a una profonda ri-
strutturazione dei campio-
nati. La B a 20 va bene, è un
passo avanti per migliorare.
Ma in futuro dovremo anda-
re a 18 con un percorso con-
diviso in maniera serena.
L’importante è che si siano
scritte le norme: anche la
reintegrazione dell’organi-
co con lo scorrimento della
classifica era una nostra
pregiudiziale. La Figc ha vo-
luto esplicitare con questa
norma l’interpretazione di
concetti già presenti nell’or-
dinamento sportivo, e ciò
conferma che l’operato esti-
vo della Lega B è stato con-
forme alle regole». Balata
ha voluto ringraziare Gravi-
na («Ha agito con grande re-
sponsabilità, è stato bravis-
simo») come Francesco Ghi-
relli («In 100 giorni ha fatto
un grandissimo lavoro»),
che ha aggiunto: «E’ partito
un processo di riforma, un
segnale netto: per la prima
volta, dopo tante chiacchie-
re, ci sono le condizioni giu-
ste». Riguardo la C un grave
problema sono le società a
rischio esclusione: «E’ stato
dato un segnale certo di re-
gole, anche se il disastro fat-
to in estate rimane. Oggi c’è
sofferenza, ma per il futuro
è stata fatta chiarezza. Il re-
golamento per le retroces-
sioni? Ci serve qualche ora
di riflessione, a breve lo
pubblichiamo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie CRIl mercato

Monza, ok Lepore: ora Mazzeo
Pontisso e Salviato al Vicenza
1Perez al Piacenza
Novara: arriva Zappa
Arezzo, c’è Rolando
Doppietta Reggina
Pascali alla Casertana

Nicolò Schira
MILANO

I narrestabile e pigliatutto.
È il Monza targato Berlu-
sconi che si assicura anche

l’esterno Lepore (Lecce) e oggi
darà l’assalto all’altro terzino
Ciofani (Pescara) e soprattutto
al centravanti Mazzeo (Fog-
gia). Ora Brocchi una vera fuo-
riserie per la categoria.

GIRONE A Il Novara prende an-
che Zappa (Juventus). Sorpas-
so del Piacenza alla Sicula Le-
onzio per Perez (Cosenza). Ro-
lando dal Gozzano va all’Arez-
zo che in cambio cede Bruschi.
L’Arzachena si assicura Danese
(Arezzo) e insiste per Bracalet-
ti (Triestina).

GIRONE B Zammarini (Pisa)
dovrebbe approdare al Porde-
none con la regia della Salerni-
tana. La Feralpisalò ingaggia
Giani (Spezia) che firma fino
al 2021. Migliavacca (Novara)
verso la Giana che ottiene Giu-
dici e Palesi dal Monza. Il Re-
nate dopo Vassallo (Bologna)
stringe per Maistrello (ex Bas-
sano). Doppietta Vicenza con
Pontisso (Udinese) e Salviato

zia) nel mirino del Ravenna. La
Ternana riporta in Italia l’ex
Milan Kingslay Boateng (Olim-
pia Lubiana): si tratta per Maz-
zarani e Castiglia della Salerni-
tana. La Fermana ottiene Libe-
ral (Chievo) e Rocco (Giana) e
forse libera Giandonato.

GIRONE C La Casertana piazza
il colpo Pascali (Cosenza) per
la difesa. Bis della Reggina con
Gasparetto (Ternana) e Zap-
pella (Arezzo), mentre Cosen-
za ha deciso di restare al Lecce.
Pugliese (Carrarese) verso la
Cavese. La Viterbese ha defini-
to lo scambio Messina-Valenti-
ni con la Triestina e cede Forte
al Rieti. Bis Paganese: Navas
(Verona) e Gifford (Pescara).
Puntoriere (Entella) si accasa
al Francavilla. Il Potenza strin-
ge per Bovo (Viterbese). Scam-
bio Sanzone-Bei tra Rende e
Monopoli. Infine Dubickas e
Megelaitis dal Lecce passano
alla Sicula Leonzio.
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COPPA ITALIA

A Viterbo stop per neve
Catanzaro blitz a Catania
● Che agonia questa fase
eliminatoria di Coppa Italia:
agli ottavi vanno Carrarese,
Catanzaro, Monza,
Pontedera e Pro Vercelli, ma
per l’ultima qualificata
bisogna attendere la ripresa
di Viterbese-Ternana, ieri
sospesa per neve dopo 45’.
● Catania-Catanzaro 1-2 Eklu
(Cz) al 42’ p.t.; Curiale (Ct) al
7’, Bianchimano (Cz) al 30’ s.t.
● Entella-Carrarese 3-4:
Valente (C) al 1’, Biasci (C) al
15’, Piscopo (C) al 31’, Biasci
(C) al 45’ p.t.; Di Cosmo (E) al
36’ e 37’, Vianni (E) al 40’ s.t.
● Monza-Novara 1-0: aut. di
Benedettini al 7’ p.t.
● Pontedera-Siena 7-6 dopo
i rigori (1-1 al 90’, 2-2 al 120’):

Aramu (S) al 4’ p.t.; Riccio (P)
all’11’ s.t.; Gliozzi (S) su rigore al
18’ p.t.s.; Raimo (P) al 1’ s.t.s.
● Pro Vercelli-Alessandria 9-8
dopo i rig. (1-1 al 120’): Akamma-
du (A) al 20’, Berra (PV) 43’ s.t.
Viterbese-Ternana 0-1 (sospesa
al 45’ p.t.): Bifulco al 4’ p.t.
● Il programma per gli ottavi di
finale (gara unica con eventuali
supplementari e rigori) di
febbraio. Martedì 5: ore 20.30
Feralpisalò-Vicenza. Mercoledì
6: ore 14.30 Gozzano-AlbinoLef-
fe, Pisa-Pontedera; ore 18
Imolese-Carrarese; ore 20.30
Potenza-Monopoli e Trapani-
Catanzaro; orario da definire:
Monza-Pro Vercelli. Data e
orario da definire per
Viterbese/Ternana-Teramo.

CalcioRIl Consiglio federale

Fabio Mazzeo, 35 anni LAPRESSE

(Padova). Bel colpo della Vir-
tus Verona: Giorico (Carpi); è
vicino anche Ciavattini (Reggi-
na). L’Imolese, dopo Cappel-
luzzo (Verona), prende Varutti
dall’Arezzo in cambio di Sere-
ni. Spinozzi (Roma) firma con
il Teramo. Gudjhonsen (Spe-
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